Quali diritti per le persone disabili?

Questo mio intervento riguarderà gli aspetti meno positivi che hanno caratterizzato nel 2010 , la vita delle famiglie, delle persone disabili e delle associazioni.

Due sono i pilastri delle leggi che garantiscono l’integrazione nel nostro Paese la L.104/92 che riguarda l’integrazione scolastica  e la L.68/99 che dovrebbe garantire l’inserimento lavorativo. Nel 2010 si è intervenuto in entrambe le leggi, con delle misure volte ad erodere  i diritti fondamentali.
Riforma Gelmini della Scuola
L’aumento degli alunni per classe , l’inserimento di più alunni disabili nella stessa classe,  la diminuzione delle ore di lezione, di fatto, hanno reso impraticabile quanto previsto dalla L.104/92 per l’inclusione scolastica dei bambini e dei  ragazzi disabili nella scuola di tutti.

Le associazioni aderenti al CAD hanno dovuto lavorare per settimane al fine di avere un monitoraggio sulle inadempienze della legge da parte del MIUR. In occasione di un  sit-in il 21 novembre 2009 davanti all’Ufficio scolastico provinciale chiedemmo, senza ottenerli i dati sulla presenza di più alunni disabili nella stessa classe e il numero di alunni per classe.
Solo con una mobilitazione nazionale delle associazioni si è annullato il taglio previsto degli insegnanti di sostegno per l’a.s. 2010/11, ma recentemente la UIL Scuola ha presentato un rapporto da cui si evince che mancano ancora tremila insegnanti di sostegno.
Sempre per la difesa dei diritti:
Il 1 luglio con una manifestazione a Monte Citorio - indetta da FIsh e Fand – si chiese l’abrogazione dell’articolo 10 della Manovra finanziaria che riguarda le persone con disabilità. Primo obiettivo dell'iniziativa: abrogare la disposizione che innalzava la percentuale di invalidità (dal 74 all'85%) ai fini della concessione dell’assegno mensile agli invalidi civili parziali (256,67 euro mensili); una misura del tutto ininfluente per il contenimento della spesa pubblica (circa 30 milioni di euro di risparmio) e che colpiva non i falsi ma i "veri invalidi”.
Grazie alla mobilitazione la percentuale d’invalidità rimase al 74%, ma furono riviste le norme per percepire l’assegno di accompagnamento; con un nuovo emendamento alla finanziaria si sono modificati  infatti i criteri per ottenere l’indennità, che è ora concessa solo a chi “non è in grado di svolgere il complesso degli atti elementari della quotidianità” all’interno delle mura domestiche. Le famiglie chiamate a visita e taglieggiate di quanto loro spettava hanno presentato decine di ricorsi che in molti casi sono stati accolti.
Inserimento lavorativo 

Sit- in a Monte Citorio 16 novembre 2010

Legge 126 3 agosto 2010 ha determinato l’abbassamento della quota del 7% per il collocamento dei lavoratori disabili, la quota di riserva,infatti, è stata suddivisa con altre categorie svantaggiate: i figli delle vittime del terrorismo, dei caduti sul lavoro. 

Perché questo accanimento contro le condizioni di vita degli ultimi tra gli ultimi? 

Ma non è ancora finita perché l’ultimo taglio di risorse riguarda il 5 per mille. Tutti gli anni la spada di Damocle è sempre pronta a colpire, e poi a fronte della mobilitazione delle associazioni e della società civile si fa dietro front. Quest’anno la misura introdotta è più subdola perché non si abolisce la norma, ma si riduce lo stanziamento da 400 milioni di euro a 100.

Dei tagli dei trasferimenti agli Enti Locali si è già parlato e questi si tradurranno inevitabilmente in una messa in discussione degli interventi sul sociale e dunque sull’assistenza a disabili ed anziani.
Come spiegare a famiglie che lottano tutti i giorni per dare una vita dignitosa ai propri figli disabili, o ai disabili stessi che, nel nostro Paese, nel 2010, per le spese militari, dalle casse dello stato verranno prelevati oltre 23.500 milioni di euro. Il nostro Paese mantiene, con una spesa di 40,6 miliardi di dollari l’8° posto al mondo per spese militari e in periodo di crisi l´incremento del budget militare nazionale è dell´1,8%. Ma per comprendere l’entità del fenomeno bisogna sapere che la spesa pro-capite per gli armamenti nel nostro paese è di 689 dollari, una delle maggiori al mondo e per il quinto anno consecutivo supera di gran lunga quella della Germania (568 dollari) e da vari anni anche quella di altri paesi del G8 come Russia (413 dollari) e Giappone (361 dollari).

Concludo chiedendo ai Consiglieri che appartengono allo schieramento che governa il Paese: perché tanto accanimento verso le persone disabili? 
Fiammetta Colapaoli

